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Il cortile evoca nel portato della nostra tradizione  culturale più genuina un luogo di condivisione scambio e confronto di esperienze per le micro comunità rappresentate dalle famiglie che abitavano le nostre cascine prima e i nostri rioni poi. Ed è proprio questo clima conviviale che ci ha indirizzato nella scelta del nome e del logo di questo nostro tentativo di costituire , senza pretesa ma non senza ambizioni, un laboratorio socio-culturale. 

L’idea di dare vita ad un gruppo di riflessione  è nata dall’esigenza e al tempo stesso dalla consapevolezza della necessità di creare e coltivare un ambito di fervente attenzione, dibattito e proposta sui “fatti di cultura ossia i valori, i linguaggi, i modi espressivi della nostra società”, in rapporto con il messaggio cristiano che costituisce l'imprescindibile segno distintivo che ci accomuna.

Nelle comunità ecclesiali, travolte dall’intensa attività pastorale, si tralascia molto spesso la pratica del cosiddetto discernimento storico-culturale, che dovrebbe costituire attività prioritaria per i cristiani adulti che intendano mediare in maniera sempre attuale il portato di verità insito nel proprio messaggio. L’attenzione e l’impegno sono sempre maggiormente rivolti ed indirizzati ad esperienze sul fronte del volontariato sia esso in ambito socio-assistenziale,   che riabilitativo e ricreativo. Il rischio potenziale di tali attività assolutamente apprezzabili( in cui noi stessi in primis siamo impegnati a diversi livelli) è di rimanere travolti dalla dinamica del ”fare” senza valutare che attraverso un’attenta riflessione saremmo molto probabilmente in grado di definire meglio cosa  “fare” e soprattutto come “fare”.

E’ a nostro avviso impellente la necessità di investire tempo e risorse in opere di “carità culturale”, certo una forma “esigente di carità”, che ben lungi dal costituire un lusso od un’attività elitaria, si deve porre come  strumento e luogo di maturazione di coscienze critiche capaci di giudizio sui grandi temi ed interrogativi che investono la nostra sfera personale, comunitaria e civile.

Un’attività socio-culturale che deve naturalmente sfociare in ambito locale e  nella società civile in cui quotidianamente operiamo, in una proposta di “momenti culturalmente aperti nei quali cristiani, credenti di altre fedi e laici possano riflettere e dialogare intorno ai molteplici problemi che investono la vita di tutti in questo difficile, ma nel medesimo tempo affascinate, trapasso di millennio”.………… 

Se anche Tu Ti senti in sintonia con questi principi ispiratori e avverti l’esigenza di arricchirti e al tempo stesso di  offrire il tuo contributo intervieni all’incontro che si terrà il giorno  21 gennaio 2000 alle ore 21.00 presso l’Oratorio San Giovanni Bosco

Per l’occasione interverrà a guidare la nostra riflessione il prof. Luciano Caimi, già presidente dell’associazione culturale Giuseppe Lazzati ed ora presidente dell’Azione Cattolica diocesana.

Ciao e arrivederci.

                                                                                  Gli Amici de “il Cortile”

Laboratorio socio-culturale
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